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MODELLO “B” 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE Di STRUTTURE 
DI PROPRIETÀ COMUNALE SITE IN VIA GIUSTI AVENTI ATTUALE 
DESTINAZIONE PALESTRA PER BODY BUILDING E PALESTRA FITNESS. 

– C.I.G. 896366063B – 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
(resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………….. 

nato a ………………………………………………………….. il …………………………………………… 

residente a …………………………….………………….. via …………………………………………….. 

nella sua qualità di rappresentante legale / titolare* della Società / Ditta /Associazione * 

………………………………………………………………………………………………. 

con sede in ………………………………….…………. Via ………………………………………………. 

Cod.fisc./ P.Iva : ………………..…………………………………………………………………………… 

a corredo dell’istanza di ammissione alla gara in oggetto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA 

 a) che la società / associazione non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta 
amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso 
procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 
oppure 
 a.1) che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base 
alle condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (urli. 143-145) del R.D. n. 267/42 (legge 
fallimentare); 
oppure 
 a.2) che è venuta meno l’incapacità a contrarre - prevista nei casi di amministrazione controllata 
(art. 187 e s.s. legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) - per 
revoca (art. 192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge 
fallimentare), ovvero per chiusura del concordato preventivo - attraverso il provvedimento del giudice 
delegato, che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 185 e 136 legge fallimentare), ovvero di 
risoluzione o annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare); 
oppure 
 a.3) che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al d.lgs. n. 270/99; 
 

 b) il partecipante non è incorso in gravi inadempienze in un precedente rapporto con 
l’Amministrazione Comunale nella gestione degli impianti sportivi, di non aver commesso gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità e affidabilità, tra le quali rientrano: le significative 
carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del 
danno o altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale del Concedente 
o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche oer negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione;  
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 c) che, nel triennio antecedente la pubblicazione dell’avviso di gara, i seguenti soggetti sono cessati 
dalle cariche a fianco di ciascuno segnate (riportare le generalità complete): 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
 

 d) che, nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. dall’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i non è stata disposta né è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 odi una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge n. 575/1965; 
oppure 
 d.1) che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di 
cui alla legge n. 1423/56 o una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/1965 nei 
confronti dei soggetti richiamati dall’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i; 
 

 e) che nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. dall’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero altra sanzione che comporta il divieto di 
stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001; 
 

 f) che nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. dall’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i e nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione 
dell’avviso di gara (indicati alla precedente lett. c), non sono state pronunciate sentenze di condanna 
passata in giudicato, ovvero emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
che incidono sulla moralità professionale; 
oppure 
 f.1) che è venuta meno - nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. dall’art. 80, comma 3, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i condannati con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 
bis del codice di procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, sequestro di persona a scopo di 
estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti) - l’incapacità a contrarre con la 
pubblica amministrazione, a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione; 
oppure 
 f.2) che è stato applicato - nei confronti dei soggetti richiamati dall’art 80, comma 3, del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i, condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per 
reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente - l’articolo 178 del codice 
penale, riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da parte del giudice), oppure 
l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale, riguardante l’estinzione del reato (per decorso del 
tempo a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione); 
 

 g) che, in riferimento ai soggetti elencati alla precedente lett. c), la società e/o associazione, nei 
confronti di ......................................................................................................... che ha rivestito la carica di 
.......................................................................................... ed a carico del quale sono state emesse sentenze di 
condanna passate in giudicato ovvero emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati che incidono sulla 
moralità professionale, ha proceduto alla sostituzione / allontanamento in data e che gli atti o le misure 
di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, adottati dalla Ditta, sono (e ne fornisce 
dimostrazione con i seguenti documenti allegati): 
.............................................................................................................................. 
 

 h) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria, posto dall’articolo 17 della legge n. 
55/1990; 
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 i) che la Società c/o associazione è iscritta nel registro delle imprese della CCIAA di  
............................................................................ per attività attinenti a quella oggetto di gara con i seguenti 
dati: numero di iscrizione ............................................................. data di iscrizione 
................................................................. durata, forma giuridica della ditta ................................... 
....................................................................................................... titolare, amministratori muniti di 
rappresentanza, soci accomandatari, soci delle s.n.c., direttori tecnici sono (nel caso di associazione tra 
Società e/o associazioni, indicare i nominativi dei rispettivi legali rappresentanti, dati anagrafici e 
residenza): 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
 

 k) che la società e/o associazione non è soggetta alle norme della legge n. 68/99 (sul diritto al 
lavoro dei disabili); 
oppure 
 k.1) che la società e/o associazione è soggetta alle norme della legge n. 68/99 (sul diritto al lavoro 
dei disabili) ed è in regola con i relativi adempimenti; 
 

 i) l’inesistenza, a carico della società e/o associazione, di violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle nonne in materia di contribuzione sociale e di essere in regola con i relativi versamenti; 
 

 m) l’inesistenza, a carico della società e/o associazione, di irregolarità, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello 
Stato in cui la società / associazione è stabilita 
 

 n) di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le 
seguenti società e/o associazione (denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede): ................. 
................................................................................................................................................................  
oppure 
 n.1) di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con 
alcuna società e/o associazione; 
 

 o) che non sussista la situazione per cui, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i 
fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo camma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 
6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’osservatorio;  
 

 p) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 13 e 18 del D.Lgs. 
30.06.2003 n. 196 (TU. sulla privacy), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa; 
 
 

Data ........................................................... 
              ...................................................................... 

                      (Timbro e sottoscrizione digitale) 
 
Avvertenze: La dichiarazione va compilata in ogni sua parte, depennando le ipotesi che non interessano e 
completando i dati mancanti richiesti, convertita in PDF, firmata digitalmente dai prescritti soggetti e caricata sul 
sistema nell’apposita sezione della procedura telematica. 


